
ZO/Av U Mittwoch, 15. Oktober 2008 25Mercoledì italiano

ZO/AvU Seite: 25

Porchetta Bar
Usterstrasse 89 - 8620 Wetzikon

Tel. 044 932 19 46
Orario: Lunedì-Sabato 8.30-24.00 / Domenica chiuso

PARTY
SERVICE

� Menu giornaliero
� Cucina mediterranea
� Panini con porchetta
� Primi e secondi di carne
� Venerdì pesce e dessert

A partire dal 23 ottobre verrà proiet-
tato al Filmcoopi di Zurigo il film «Mar-
cello Marcello» del regista italo-svizzero
Denis Rabaglia con Francesco Misti-
chelli ed Elena Cucci. Presentato in an-
teprima  mondiale sulla Piazza Grande
del Film Festival Locarno (2008), è am-
bientato nell’Italia del 1956 e racconta la
storia di Marcello, figlio di pescatore,
che per gli occhi della bella Elena mette
il villaggio della pittoresca isola di Ama-
trello sottosopra. Secondo la tradizione
del paese, quando una ragazza compie
diciotto anni, ogni ragazzo è invitato a
portare un regalo per ottenere il primo
appuntamento con lei. Ma il regalo non
è per la ragazza, è per il padre! È solo lui
a decidere con quale ragazzo sua figlia
potrà andare all’appuntamento. Dato
che il tempo è breve e che la competi-

zione aumenta, Marcello pensa di aver
trovato il regalo perfetto per il sindaco.
Ma impossessarsi di questo regalo non è
facile… In poco tempo, Marcello è co-

stretto a scendere a patti con l’intero vil-
laggio, poiché scopre che ognuno vuole
qualcosa da qualcun altro. La ricerca
frenetica di Marcello prosegue, portando
tutti gli abitanti del paese ad una sor-
prendente riconciliazione... «Io vado al
cinema per farmi raccontare delle storie,
e faccio film per raccontare delle storie.
Quando la storia di Marcello è entrata
nel mio immaginario, l’ho vista come
un’occasione per mettere in scena un
racconto senza tempo, la cui impronta
sentivo radicata nel patrimonio ance-
strale delle storie…La storia di Marcello
mi è arrivata come un regalo e, come un
regalo, io ve la offro in cambio». (Denis
Rabaglia)

Filmcoopi, Heinrichstr. 114, Zurigo,
Tel. 044 448 44 24, info@filmcoopi.ch,
www.filmcoopi.ch.

Cinema Al Filmcoopi di Zurigo il capolavoro del regista italo-svizzero 

«Marcello Marcello» di Rabaglia

Elena e Marcello in una scena del film.

Venerdì 24 ottobre, 
alle ore 20 nel salone 
della Chiesa Cattolica 
St. Andreas di Uster, 
Neuwiesenstrasse 17.

Teresa Latempa

La Colonia Libera Italiana di Uster e
la Missione Cattolica di Lingua Italiana
Oberland-Glattal presentano venerdì 24
ottobre alle ore 20 nel salone della
Chiesa Cattolica St. Andreas di Uster, il
video Le associazioni italiane in Sviz-
zera. Mondi Visioni Divisioni realizzato
da Morena La Barba, che sarà presente
all’iniziativa. Il video, presentato al 43°
Festival del cinema svizzero «Giornate
di Soletta», è stato realizzato con il con-
tributo dell’Università di Ginevra, della
Commissione Federale degli Stranieri,
del Forum Svizzero per lo Studio delle
Migrazioni, della città di Neuchâtel, del
Forum per l’Integrazione delle Migranti
e dei  Migranti e della Federazione delle
Colonie Libere Italiane in Svizzera. In
Svizzera dal 1998 dopo la laurea in
Scienze Politiche all’Università di Bo-
logna e diversi corsi di specializzazione
nel settore dell’audiovisivo e dell’inte-
grazione dei migranti, Morena La Barba
lavora come ricercatrice presso il Dipar-
timento di Sociologia dell’Università di
Ginevra. 

Hai scelto di raccontare con le immagini
il mondo associativo italiano in Sviz-
zera. Da cosa è dettata questa scelta?

L’idea nasce dalla necessità di rac-
contare un fenomeno sociale ricco e
complesso, non sufficientemente stu-
diato, e di cercare di capire com’è nato,

l’evoluzione che ha subito, le trasforma-
zioni in atto. Ho scelto di fare ricerca so-
ciale e storica attraverso un documenta-
rio perché le immagini, le testimonianze
di vita vissuta, aiutano meglio a com-
prendere, analizzare, interpretare e de-
scrivere i fenomeni sociali. Durante i
miei studi universitari in Italia ho cono-
sciuto la visual sociology che, nata e svi-
luppatasi soprattutto negli Stati Uniti, è
stata introdotta in Italia da alcuni ricer-
catori dell’Università di Bologna già da-
gli inizi degli anni ‘80. Al Dipartimento
di Sociologia dell’Università di Ginevra,
dove attualmente lavoro, abbiamo fon-
dato un’Unità di ricerca di Sociologia vi-
suale. Il nostro intento è di fare ricerca
sociale e storica attraverso l’audiovisivo. 

Rispetto ad altri paesi, in Svizzera sono
nate molte associazioni. Come si spiega
questo fenomeno? Solo con la forte pre-
senza degli italiani?

È innegabile la presenza in Svizzera
di un forte movimento associativo ita-
liano, uno dei più vecchi e organizzati.
È un fenomeno storico e sociale impor-
tante dal punto di vista qualitativo e
quantitativo, affermatosi nel secondo
dopoguerra soprattutto negli anni ‘60 e
‘70. Oggi, secondo le liste dell’amba-
sciata, si contano ancora oltre 700 asso-
ciazioni su tutto il territorio elvetico.

Tale cultura associativa è stata senz’al-
tro determinata dalla presenza di tanti
emigrati italiani, alcuni con esperienze
di militanza già vissute in Italia, ma è
stata anche favorita dalla peculiarità del
sistema democratico svizzero, caratteriz-
zato dal federalismo, dalla democrazia
diretta, dall’autonomia comunale.

Il video è un viaggio nel mondo vecchio
e nuovo dell’associazionismo. Quali dif-
ferenze l’attraversano? 

La prima generazione di emigrati,
più legata alla cultura d’origine, avver-
tiva certo il bisogno di restare uniti, di
essere solidali, di protezione sociale ma
rivendicava anche il diritto all’integra-
zione, dei diritti di cittadinanza. Si svi-
luppa infatti negli anni ‘60 un’intensa
attività delle Missioni Cattoliche, dei pa-
tronati, dei sindacati, dei partiti politici
e delle Colonie Libere Italiane. Negli
anni ‘70 invece l’associazionismo regio-
nale cerca di dare una risposta alla ri-
cerca identitaria degli emigrati: sono
anni di crisi, di xenofobia e si pensa al
ritorno. Questo patrimonio di idee, e-
sperienze, conquiste, l’associazionismo
più recente non lo rinnega ma lo tra-
sforma e lo interpreta sulla base di
nuove finalità e modalità organizzative. 

Chi sono gli eredi di questo mondo?
Le associazioni dei cosiddetti «se-

condos», non negano il valore storico e
simbolico delle associazioni dei loro pa-
dri e delle loro madri, al contrario, ri-
vendicano la loro italianità, ma sono
spinti da altri bisogni d’aggregazione
che realizzano in forme e in luoghi
nuovi. E poi ci sono le altre comunità di
migranti: l’esperienza associativa, il sa-
pere organizzativo e rivendicativo degli
italiani può essere messo a disposizione
dei nuovi arrivati.

Perché è importante partecipare a inizia-
tive come quella organizzata a Uster?

È una storia complicata quella
dell’emigrazione italiana in Svizzera,
ma riguarda tutti noi ed è importante co-
noscerla. Il video vuole stimolare la ri-
flessione e la discussione attraversando
paradossi e contraddizioni di questo
ricco mondo associativo. Ma anche
semplificando una realtà complessa, at-
traverso la scelta di tre testimoni, tre ge-
nerazioni, tre epoche, tre visioni, tre
mondi associativi, illustrati da materiali
d’archivio e documenti filmati sulle atti-
vità delle associazioni. Questo film è il
frutto di un percorso di vita e di ricerca,
in cui ho osservato, ascoltato e intervi-
stato persone straordinarie: è una le-
zione di vita e un percorso intellettuale.
È un capitolo di un cammino di ricerca
che continua ancora oggi per analizzare
un fenomeno sociale, ma anche per dare
voce e memoria ad un capitolo spesso
rimosso dalle storiografie ufficiali del-
l’Italia e della Svizzera.

Eventi Il video di Morena La Barba sulle associazioni italiane in Svizzera sarà presentato a Uster

«Mondi Visioni Divisioni»

Copertina del DVD.

Agenda

Festa dei Nonni a Dübendorf
La Missione Cattolica di Lingua Ita-

liana Oberland-Glattal organizza a Dü-
bendorf sabato 18 ottobre 2008 nel cen-
tro parrocchiale Leepünt la Festa dei
Nonni. La missione mette a disposi-
zione un servizio di pullman con i se-
guenti orari di partenza: ore 9.00 (Wet-
zikon - Heilig Geist); 9.15 (Pfäffikon - S.
Benigno); 9.30 (Uster - Parcheggi
chiesa); 9.45 (Volketswil - di fronte al
Ristorante Wallberg).

Festival canzone napoletana
La F.A.C.S. (Federazione Associa-

zioni Campane in Svizzera), in collabo-
razione con l’Assessorato all’Emigra-
zione della Regione Campania, or-
ganizza la terza edizione del «Festival
della canzone napoletana» sabato 18 ot-
tobre 2008 alle ore 19 presso il Boccio-
dromo «Letzigrund» - Ristorante da
Cono (Badenerstr. 526, Zurigo). In-
gresso libero. Sarà presente l’Assessore
all’Emigrazione, Alfonsina De Felice, il
Console Generale d’Italia in Zurigo,
Giovanni Maria Veltroni, Vincenzo Fon-
tana, presidente F.A.C.S. e Paolo Da
Costa, presidente del Comites di Zurigo. 

FC Reggina in campo
Nel campionato svizzero di 4a Lega,

l’FC Reggina, la squadra calabrese di
Bäretswil, giocherà il prossimo sabato
18 ottobre 2008 alle ore 17.30 contro
l’FC Kollbrunn-Rikon. L’incontro verrà
disputato presso il centro sportivo Tan-
nacher-Platz Ost, ad Adetswil. Una
sfida molto interessante dal punto di
vista della classifica.

Musica classica e napoletana
Francesca Marini, «L’usignolo del Ve-

suvio», conosciuta attraverso la Radiote-
levisione italiana, si esibirà, nell’ambito
della VIII Settimana della Lingua Italiana
nel Mondo, con un concerto in omaggio
alla «Canzone Classica e Popolare Napo-
letana» domenica 19 ottobre 2008 a Win-
terthur alle ore 16.30 presso la Kirchge-
meindehaus Liebestr. 3. Al pianoforte il
Maestro Franco Farina. Il Concerto è or-
ganizzato dal Comitato Cittadino Ita-
liano e Società Cooperativa di Winter-
thur, Istituto Italiano di Cultura di Zurigo
e Comites di Zurigo, con il patrocinio del
Consolato Generale d’Italia in Zurigo.
Entrata libera, colletta.

Le maschere in Europa
In occasione della VIII Settimana

della Lingua Italiana nel Mondo, incen-
trata sul tema «L’italiano in piazza», il
Consolato Generale d'Italia in Zurigo è
lieto di invitarvi alla Conferenza/Spetta-
colo «Le maschere, dai campielli di Vene-
zia ai teatri d'Europa», che si terrà nella
Weisser Saal del Volkshaus di Zurigo
(Stauffacherstr. 60 - Zurigo) venerdì 24
ottobre 2008, ore 20.00. Entrata Libera.
Per la prenotazione dei posti: segrete-
ria.zurigo@esteri.it, tel. 044 286 62 39.

«Il mio viaggio
con IT Card»
Italo Conte

Grazie al possesso della tessera IT
Card offerta dal Ministero degli Affari
Esteri, ho avuto la sensazione di sen-
tirmi a casa mentre ero in viaggio sul
tratto Parma - La Spezia - Livorno -
Roma - Napoli.

Durante tutto il percorso del lungo
tratto autostradale, ho ritenuto oppor-
tuno testare e verificare personal-
mente la carta di viaggio IT esiben-
dola nelle aree di servizio FINIGRILL
per avere il diritto ad uno sconto del
10% su tutte le consumazioni al bar e
al ristorante. Ha funzionato e il perso-
nale ha tenuto conto dello sconto in-
dicato sulla tessera. Una raccomanda-
zione a tutti gli automobilisti: se do-
vessero sorgere problemi di riconosci-
mento della tessera IT Card, va esibita
la convenzione del Ministero degli Af-
fari Esteri con Assocral e Unicral.

Una sosta che mi permetto di con-
sigliare a tutti i lettori è sicuramente
quella lungo il tratto autostradale A1
Roma-Napoli, FINIGRILL Casilina
EST: qui si sentono i sapori e profumi
tipici della cucina romana e napole-
tana.

Ulteriori informazioni si possono
trovare sul sito: http://www.asso-
cral.org/home/fini_grill.asp.

Nota informativa: La IT Card può
essere richiesta al Consolato Generale
d’Italia, Tödistrasse 67, 8002 Zurigo,
(tel. 044 286 61 11).
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In collaborazione con «La Pagina» abbiamo realizzato
un punto di riferimento per gli italiani in Svizzera.
Lo scopo del portale è di riunire gli italiani in una
comunità virtuale.

Registrati su www.puntoo.ch e scopri i vantaggiosi
concorsi. I primi 50 riceveranno un biglietto
per il cinema «Pathé».

Per ulteriori informazioni info@puntoo.ch

Morena La Barba.


